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Chiesa Parrocchiale di San Pietro in Vinculis

- Largo Moutiers, 1    47026  S. PIERO IN BAGNO (FC)

- Telefono: Don Onerio Manduca  0543-917038

La primitiva chiesa del burgus S. Petri, posto ai piedi del castello di Corzano, fu eretta nel 1220. Dipendente dal monastero camaldolese di Bagno di Romagna, fu ricostruita interamente e nello stesso luogo nel 1516 essendo "da fondamenti ruinata e tutta in terra". 

Già alla fine del settecento è  troppo piccola per accogliere i fedeli: ha una sola navata, non ha coro ed è in cattivo stato come pure l'adiacente cimitero. Nel 1863 don Giovanni Melai decide che è tempo di provvedere alla costruzione di un nuovo edificio sacro: Comune e Ministero del Culto erogano i primi contributi per l'erigenda chiesa, l'associazione "Opera di S. Pietro" raccogliere altri fondi. Nel 1878 il progetto, affidato all’architetto fiorentino Michelangelo Maiorfi, viene messo da parte perché troppo costoso. Don Pietro Andrucci, nuovo parroco, stringe i tempi e nel 1897 ne affida l'incarico all'arch. Cesare Spighi che lo predispone in breve; nello stesso anno, abbattuta la vecchia chiesa, il 19 settembre si procede alla posa della prima pietra. Nel 1899 la costruzione si è alzata dal suolo due metri ma deve subire un arresto per mancanza di mezzi; i lavori riprendono due anni più tardi fino al 1907 quando, ritenuto impossibile il completamento - era stata edificata solo la parte anteriore, cioè la navata centrale con le due laterali fino alla crociera - si procede comunque all'inaugurazione, il giorno di Natale, per permettere il normale svolgersi della prassi liturgica. 

Solo nel 1922-24 si può provvedere alla costruzione della canonica in aderenza alle pareti della nuova chiesa, mentre nel 1933 riprendono i lavori: viene condotta a termine tutta l'area absidale e s'innalzano il campanile e la cupola, che per le leggi antisismiche, subiscono un brusco e sostanziale ridimensionamento rispetto al progetto di Spighi che prevedeva un campanile alto 59 mt. impostato sul piano della facciata. Nel 1936 si consacra la chiesa con grandi festeggiamenti. Nel 1959-61 si procede al completamento della parte superiore della facciata, col timpano spezzato da un' edicoletta, i pinnacoli laterali e dell’imponente scalinata d'accesso; altri lavori recenti (1984, 1990) portano a termine il progetto originario della facciata. 

La chiesa, maestosa ed elegante, con capitelli finemente lavorati, conserva alcune opere d'arte interessanti: una tempera su tavola rappresentante la "Madonna col Bambino e Santi", datata e firmata "Iulius P. MCCCCLXXXXVII", identificato in Giuliano Amidei allievo di Neri di Bicci.  proveniente dalla soppressa chiesa parrocchiale di Paganico; un Crocifisso in terracotta invetriata, che proviene dal Palazzo del Capitano di Bagno, probabilmente modellato tra il 1530 ed 1566 da Girolamo della Robbia, il più giovane dei figli di Andrea; un Crocifisso dipinto a tempera su tela ed applicato su tavola sagomata, incorniciata d'argento, di scuola fiorentina del '400, proveniente dalla soppressa chiesa di S. Maria al Ponte; un Crocifisso, opera recente del pittore Carmelo Puzzolo.

